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Docente settore

Numero di ore riservate alle lezioni

Numero di ore riservate allo studio personale

o

Anno di corso

Sede di svolgimento delle lezioni Da remoto (ove possibile di presenza presso Palazzo S. Rosa

Metodi di valutazione

Gli esami, individuali, consistono in una breve prova orale sug|

Semestre 1

Contatti. mail docente ivan.agnello@abapa.education, ivanagn@Ilibero.it

Orario di ricevimento

degli studenti Ogni martedi, sia in fascia A che in fascia B, dalle 9.00 alle

12.00 (al momento solo tesisti). Gli studenti possono contattare
il docente per programmare un incontro.




Organizzazione della didattica

Programma

agan
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Nelle prime due settimane la didattica si svolgera da remoto. In
seguito, ove possibile, potra essere integrata da laboratori in
presenza.

Definizioni
La modellazione fisica tridimensionale come strumento di
verifica e rappresentazione del progetto.

Finalita

Fornire una conoscenza teorica di base sul ruolo che il modello
assume nel percorso progettuale di di uno spazio scenico per lo
spettacolo (teatro o cinema), dai primi modelli di studio
concettuali sino al modello di presentazione finale. Quindi
acquisire alcune tra le piu diffuse tecniche di modellazione.

Metodologia e contenuti

Il corso prevede un breve ciclo di lezioni teoriche sull’'uso e
'importanza della modellazione fisica tridimensionale nel
percorso progettuale, nonché sulle tecnologie utilizzate per la
realizzazione di un modello, da quelle tradizionali, sino ai
recenti sviluppi nel settore dei procedimenti automatici di
prototipazione rapida.

Le esercitazioni di laboratorio, preponderanti rispetto agli
apporti teorici, prevedono I'uso di tecniche manuali per lo
svolgimento di una prova pratica di modellazione plastica di una
scenografia per lo spettacolo (teatro o cinema), in scale diverse.
Si privilegia I'impiego di materiali poveri di facile reperibilita,
quali carta, legno, polistirolo e plastiche.

Valutazione

L’esame, individuale, consiste in una prova orale sugli
argomenti trattati durante il corso e nella presentazione del
modello assegnato allo studente durante lo svolgimento delle
esercitazioni di laboratorio.




Programma

Testi consigliati, bibliografia - N. Sardo, La figurazione plastica dell’architettura. Modelli e

rappresentazione, Kappa, Roma 2004.
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	Campo testo 17: Definizioni
La modellazione fisica tridimensionale come strumento di verifica e rappresentazione del progetto.

Finalità
Fornire una conoscenza teorica di base sul ruolo che il modello assume nel percorso progettuale di di uno spazio scenico per lo spettacolo (teatro o cinema), dai primi modelli di studio concettuali sino al modello di presentazione finale. Quindi acquisire alcune tra le più diffuse tecniche di modellazione.

Metodologia e contenuti
Il corso prevede un breve ciclo di lezioni teoriche sull’uso e l’importanza della modellazione fisica tridimensionale nel percorso progettuale, nonché sulle tecnologie utilizzate per la realizzazione di un modello, da quelle tradizionali, sino ai recenti sviluppi nel settore dei procedimenti automatici di prototipazione rapida.
Le esercitazioni di laboratorio, preponderanti rispetto agli apporti teorici, prevedono l’uso di tecniche manuali per lo svolgimento di una prova pratica di modellazione plastica di una scenografia per lo spettacolo (teatro o cinema), in scale diverse.
Si privilegia l’impiego di materiali poveri di facile reperibilità, quali carta, legno, polistirolo e plastiche.

Valutazione
L’esame, individuale, consiste in una prova orale sugli argomenti trattati durante il corso e nella presentazione del modello assegnato allo studente durante lo svolgimento delle esercitazioni di laboratorio.
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